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TTALEKA 
Rivista. 


Sicrome dura tuttavia. lu polemica intorno oi 
graudì Comandi dell'asercito; e alcuni ne affermano 
tittavia l'utilità, mentre contestano l'economia che 
si è ‘otlenyta colla luro ‘abolizione e sperano ancora 
che con un nome 0 coll'altro risorgerà qu 
zione, crediamo bene riprodurre gran parte 
corrispondenza del Monimento cl Si rife 
quell'imporiante argomento e a qualche altro che 
lia molta analogia con eso: 

« Salla fine do): 1860 o sul principio del 1891 forveva 
la guerra, nell mezzodì d'Italia. contro i Borboni, nella 
quae erano; più 0 meno impegnati dne Corpî d'armate; 
lè truppe perciò che no facerano parte erano sul piode 
di guerra e percepivano | quiudi tutte le piglio, tutti i 
vantaggi d'accantonamento. 

IVANO Cino) diirnta (era tarcen aper inio ria 
gunruigiono ordinaria del Nord, e specialmente nelle au- 
tiche provincie: era comandato dal Della Itocca, che, ge- 
2050 dei vantaggi goduti dal Cialdini e dai generali soll 
tanti nelle Marcho e nol Napoletano, protendeva avervi 
egli pure diritto. Per tagliar corto, fu tale la sun insî 
Atenza che, per poter accordare a lui la paga 0 il s0- 
prassoldo di guerra, si dovettoro accordar puro a tutte 
le truppe del Corpo a luî sottoposte; per modo chie un 
funzionario superiore dol Ministero esclamava;che quando 
puro, per -soddisfar S. E. Della Roeca, gli sì fossero, nc- 
cordate liro diecimila al giorno ner toto quel tompo 
(da o tre mosi) l'erario cì avrebbe sempre guailagnato. 

«L'on. Roribolè-Viale magnificava l'altro di ila Camera 
lo spirito di ubbidienza, di sommissiona dei Comandanti 
di dipartimento agli ‘ordini el Ministora, od io voglio of- 
fritvne una prova recente. 

#8. E. il gen. CiaMini ordinava on è molto, al di: 
rettore del magazzino militaro di Bologna, car. Raimondi, 
di assegnare tina parte del localo del magazzino stesso 
all'afîsio dll'Iutendonza. militare. Il direttore codette; 
scbbee a malincuore, Poco. dopo vennto (ocensional! 
mento a Firenge, cradetto dover. csporra alla Direione 
gonoralo dei servizi amministrativi i gravi poricoli che 
derivavano dal lasciar l'adito aperte al pubblico in quel 
Joeale colìtenente per molti milioni di effetti spattanti 
all'erario, poichè l'intrusione dell'ufiio d'intendonza: gli 
toglieva di poter esercitare quella contiuua vigilanza che 
occorreva a' salvaguardia di tante proprietà. La Dire 
sione generale riconosceva più che ginste lo rimostranze 
dell'ottimo funzionario o, in termini cortosissimi, no seri- 
vera imilmente al Comando ‘di dipartimento. Fa uno 
‘scoppio; di fulmine 0:38. E. faceva partira appositamento 
per Firanze un suo. nfdciale di stato-maggiore per'otte- 
nero l'itmndiata traslocazione dol Raimondi, del malca- 
pitato direttore. Detto fatto, Il Ministoro,, spaventato, 
non replicò verbo e il Raimondi fa senza indugio man: 
dato n Torino, o il direttore del magazzino di ‘Porino 
mosso al suo posto fn Bologna. 
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Mi sia prma:so di ponetrare nella cos dei no- 
Mili signori Thaon di Revel e specialmente nel. ga- 
binetto particolare del cavaliere, Marziano, non per 
visitare le preziose immagini religiose chie ivi si 
trovano, e nemmeno per suddisfare ad un capric- 
cio di coriosità; chiedo licenza di entrarvi. per 
constatare un rilevante Mirto a loro danno com- 
mmessò. 

I signori Thmon i Ruvel, eoifie titti sanno, sorio 
Buoni soassui è essi sono ricchi, e nin è a far me- 
raviglia se tengono ia cosa molti deunri e Uloli 
Bancari. 

Pir eustudire eonvenicatemente i tesori che (on- 
gono în casaii cav. Marziano! fuce. costrurre dal 
colo ed elegante fur 
ziere in ferro, munito di tali ‘e tant. segreti che 
Gussaiino, all'infuori doll fa trittora 0! dei. padroni, 
Ju possono aprire senza rimperlo, 

dl furziore è piccino, luogs., largo a spossò 0) 

















pochi decimetri, per modo cile osso può essere col: 
locato, scie gli Tui suoli rinchiudere in np ca 











A voi e al PortoldVinio i commenti. 

«È troppo noto dél rosto ‘clio il Ministero fa sempre 
impotente n destinara e0me erclova non solo i generali 
d'armata; ma perfino quelli di divisione, almeno i benîa- 
mini, como î Petitti, i Pettinengo e simili. Dite. n pose 
si ricì maî ‘a far muovere Cinldini da Bologna, Della 
Rocca da Torino, Durando da Milano; 0 ciù per, provare, 
Ja sommissione. 

« Voleto poi ina prova dell'immensa utilità dei Co- 
mani sotto l'aspetto arministrativo? Figaratori. che ln 
famiglia d'un soldato qualunque abbisogoi. d'una lcena 
perchè la madre o il padro di costui trovasi in pericolo 
di vita. Fssa-ricorre al Ministero, cho orodo Tino, anzi 
dovr sto, consultare 5. E, il comandante. del diparti 
mniento; questi comolninente risponde clio per verità 
caso sumbràgli. meritevole di essere preso in considera. 

Ministero allora replica ‘che lascia in sua fa 
coltà il provvedere; ‘e S, E. deguasi allora di ordinare 
a gonoralo di divisione di mandaro in_ticenza quel’ po- 
voro sollato, e peggio per Inî ce; nel frattempo, il pa- 
dro o/la madre sono andati nl creatore... così esige 
tuzione dei gran Comandi. 

e Ancora tina © poi chiudo, Dovendosi liquidare presso 
Îl Ministero le spose, di guerra ossia della compagni 

i generale d'armata comandante di più 
(potete immaginato chi) il quale, prescindendo da 
tutto lo indennità, da tutti gli assegni, dalle cinquanta 
lire ‘quotidiane ‘goduto in soprappià della paga e delle 
fudennità ordinarie, preseotò una nota da. pagarsi di 
Lu 17,000. (dici 
compagna! Il Ministero non foce parola e rilas 
dato di pagamento, che. per -forttina ln Corte dei' conti 
respinse; ma cresleto pure chio.si trovorà î) modo, di non 
lasciar in perdita $. 

« Sapete poi a quauto ascesoro lo spese fatte durante 
45 giorni di campagoa per conto dello case militari del 
Ro e dei principi? Poco meno di mezzo, milione, ben in- 
toso oltre tutti! gli nssegai e le indetnità individuali fu 
saigione del grado, acoordati ‘agli ullizieli che lo compo- 
nevaao; dopo ciò pensate che cosa sarebbe avvenuto se 
la guerra fosce durata qualche mese! 

« Ve no gitto fuori un'altra. All'epoca del trasferi: 
mento della capitale si trovò cho dalla ‘cassa interna dell 
Ministero della guerra! rano scomparso 16,100 (sedici 
mila) lire, di cui nessuno seppe dar conto. Por coprire e 
sonare: questa deficienza ni studiò un modo nssai inge- 
‘gnono; si prosero intelligenze confidenziali con aléuni far- 
nitori 0, creditori del Ministero, i quali consentirono ad 
sumentare un pochino le loro note al di la di quello che 
percepivano:.. e. così. fa fatto il bieco all'oca, lo sedici 
muila lro furono coperte.» 































































Mietta, — Ci scrivono: 
Il noatro circondario è salvo non. soîo dal cholera; ma 


eziandio. da ‘ogni pericolo di esso, grazio alla salubrità 
del elima 0 del tempo magnifico, * * 


AI santuario d'Oropa, dove solitimmente acénrro. im- 
ionea moltitudine di gente, nol gioruo 87 corrente si 
i consuoti biennali esercizi. spirituali, o 
tuario, vera villeggiatura dol populo e dei 
offro in quest'anno un sicura rifugio dal cholera 
abitazione di campagna. 

gli alloggi e con poca spesa si ottiene 
mensa © camera separata. 



















seltone di un mobile che sî trova nel gabinetto 
particolare del cav. Marziano, 

Nel mese di agosto dello. anno, essendo 
molesto il caldo della città, i due fratelli conte Ot- 
tavio e cav. Marziano divisarano di recarsi a go- 
dare la frusel'aiire della campagna. — Prolevatesi 
le somme oceprreuti pei loro. bisogni, rinchiusero 
nel forzierino 50 marenghi, 2100 lire in biglietti di 
Banca, tre obbligazioni dello Stato del valore no- 
minale di lire 1000 ceduna, 09 vaglia di azioni fer- 
roviarie ed altri oggetti preziosi. Niposero il piccolo 
forziere nel cassettone del canterano, e se ne an- 
daronio, Il conte Ottavio sugli alti collì di S. Naf- 
fiole, ed il cav, Marziano su quelli più alti ancora 
di Biella, lasciando al governo della casa il veochio 
domestico Desana Serafino, uomo dî provata fedeltà 
‘el onestà, che da oltre quarant'anni trovavasi al ser- 
vizio della loro famiglia, e lasciando alla soppres- 
satrice Rostagno Marietta, moglie separata di Fran 
esco Toqelli, la cora della biancheria. 

Daranto l'ossenza delli Revel la Rostagno andò per 
ben tre volte nella loro casa per. prendervi la bian» 
cheria sucido e. riportarvela netta e soppressata, 

Nel giorno 23 dello stesso. mese di agosto, il cav. 
Marziano dovette ritorcare a Torino per. mon so 
quale jateresto, ay vccrrondogli di faru' una visita 
allo scrigno, lo cercò invano nel #ulito  cassettune 
edl'în ogni anjolo della casa: i ladri, 0 un ladro dd 
na ladra, non polendolo aprire per rapirvi soltauto 
il danaro, credettero di portarlo via como si tto- 
vuva, loro sembrando (clja fossa siatò costratto.a 
bella! posta così piccino onde lo si potesse involire 
ed esportare facilmente e rompervi îa altro. luogo 
gli psqiuti serrami ‘con tutta comudio 

Qual fuso Ju sorpresa del cay, Marziang, ognuno 
Ja può compremiore : scrisso, immediatamento al 
coule Quayio, il quale a tal notizia si resti su- 
Dito ae Turian. Piscussero insieme sul probabile fa- 
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! sono: consoenti pol fsiorzo 15 agi 


ATTI UFFICIALI 


CUI OLO 
| Win regio decreto Ie î giugno, ran îl quali 
1 comano ili Sam 


















ed lora in pi ma 
sezione del collegi i Acquaviva, n la 
Quale avrà sode nel capoluogo del comune stess. 

con latine 
i collogi elottorali di Gonona, 0 thiene, n KD6, 





 aftinelid piro» 





eedano all'elezione del proprio dopr 
Qcsorrendo una nocarila votazione; essa neri 1 
giorno 21 dello stesso mese. 
3. Dispowizioni nel porsonalo dell'amm 
ziono provinciale, în quello dell'ordinn 
corpo, dell'intendenza ilitaro (ell'esercita, 








nominate dagli uffi 
dei deputati. 
Progetto di leggo m. 72. — Approvazione 
transazione stipulata intstro delle finanze e gi 
eredi di Liborio Marignoli, già appaltatore del dazio sul 
macinato nell'Umbria 0 nel circondario di Camerino. 
Commissari: 


Comi 





detta Camera 




















Progetto n. 82. — tensione: alle provinicio Venete 
00 a quella ii Mantova della legge G liglio 186% num. 
GBO, per l'Istituzione © l'ordinamento delle Camere ii 
commercio. 











Commissari: 
Utticio 1. Beni. — 2. Marcello: — A Motpuigo. 
— $. Selastinni. — Si Tenani — (i, Fog 
Concini, — @. Paiaî. — 9, Curti. 
Progetto n. 10% — Nuova, circoscrizione della pro- 
vîncia di Mautova. 
Corminissari 





Ufficio 1. Atrivabolo, — 2, Macchi, 
&. Guicciardi, — ti Grossi; — lì. Puccioni 
— Di Monalo. — 9. Gonzales. 





Mussi: 





Cronaca Cittadina 





“ Conferenze pubbliche popolari e gratuite 
di geografia fisico-storica d'Italia. — Nella conferenza 
di domenica prossima, 7 luglio, ore! 8 pom, nel locale 
delle scuolo mualcipali ‘di San Francesco da Paola di 
fronte:al Teatro d'Angennes, il prof: Pirazzi Luigi atrà 
per argomento; Le città dell'Italia settentrionale. 

“ Biblioteca comun 
‘tini fa il benemerito cav. Pomba si feer proponitore a 
propugnatoro della, secando noi; utilissima istituzione di 
tina Bi fece così efficace pro- 
motore, che por doni propriî da Îni fatti e per altri prò- 
vocati da gonerosî cittadini, egli giunse a mettere insieme 
un nucleo di libri; che, uniti a. quelli provenienti dal e 
vico archivio, @l a quelli componenti la billioteca del- 
l'ora soppresso Collegio delle. Provincie, atati affidati al 
Municipio, costituivano tin fondo fina dal 1835 di 10 mita 
volumi 




















ONE inte 


dro, ed ‘escliso ogni sospatto sul fida vesehio) De 
sana, chinmarono pur questo a consiglio. Ma nes: 
suno Irovarono clie si potesse con fondamento, de- 
munciire alla giustizia. Denunciarono perciò soltanto 
il farto in gene: 

All'indor si discorre 
presenza della soppressatrive Rostagan. Questa: alla 
sua volta, presa la parala, disse: 

— Sarà una burla del nipote. 

— Oh è impossibile, il nipote non si 
rino... & poi se fusse venuto in 
avrebbe vedut 

— Se È cos, sonni ladi 
fanetto, 

— Eh lo Sipplamo ancor poi chie_sono i tal 
ma chi sano questi ladri? 

— fn Torino vi è una compagnia di fabbri-frerai 
organata per commettere farti di questa maniora.., 
Chi sa che i ladri siano questi fabbri ferrai... biso 
‘gnerebbe prendere informazioni, 

Siflatto discorso della Nostugno ing 
Vel! qualche, sospeito Sopra di lcî.. Essi. però. non 
la denunciarono ancora, a: tuo snaggiori indigii 
che li conferiasssoro nella loro opinone, questi 

non sì fecero aspertapa multe, 
$1 Gi deo mese Îl cav. M>tz}ono: api on 
30 ‘a qualo scopo il casse 

















di ule. sottrazione 












trova in 
il Desana da 














che lano putiato il co- 














iù nei Re- 

















n duva aveva riposto 
occhi un 
sa, plegato ia forma di 


Il torzierino, e subito si offerse gi giu 





foglio: del giornale la P; 
inyolt 








Giù mi ha Sciupato, disse fra sè, questo fo- 
glio, guastondumi la rucco/ta? 





‘pil l'involto e vi trovò entra domple 


te te tre 





bbligazioni dello Spi, 
movigrlo ed ‘un vggeto d' 
pria della Sua portonza ue forzierino. 

22 Dungua il ladra deve essore queleliativa che 





veva 





va e vigne 





CS 


Ma (chie era: voloto? 
Montre tanti altri pi 





ogolti che miravano a fi 
donato molto al Municipio per una problematica 
potorono ginnger rollecitamente a buon porto, questo; ele 
costava poco e mirava puro a diffondere 0a dir meglio 
0 aintare la diffusione della pubblica coltura, per mille 
piccolo traversie o'colate opposizioni, non chio ancora 
Ja fortuna di esaora compintaniente incarnato e di poter 
recato alla cittadinanza il gioramento che se ue può api 
rare. Il Mancio, così ardento) nell'aggiustari giardi 
ai mostrò: d'una malavoglia singolare. per aprire ai suo; 
Amministeati un focolare di più. d'istruzione; e. benchè 
‘qualche cosa siasi venuto facendo a spizxica e interpola- 
tamente, si è ben lungi ancora dal' poter aprire all'arti- 
iano” allo studente la niova Biblioteca. 

Ma il cav. Pomba, fra gli ‘altri ‘suoi meriti ba' quello 
eziandio della persereranza.. Non-aî è punto stanco (e 
scoraggiato, 0 ultimamente ha dato alle’ stampe una let- 
tera al Sindaco nella quale, osposto le fasi principali 
suo travagliato progetto, esorta l'attualo' rettoro. delle 
cose raunicipali ‘a. voler pur finalmente ultimare quanta 
occorre, e non tardaro più oltre questo lenefeio. alla 
cittadinanza torinea 

Noi, amici e sostenitbri d'ogni cosa che valga n com- 
Matterò qacl male: tremendissimo onde siamo affitti, che 
è l'ignoranza, noi nppoggiamo viramente la domanda e 
le esortazioni ilel car. Pomba. Nel Municipio , a nostro 
Avviso, non sarà soltanto. tin' merito, ma è un delito 
voro! una; lilblioteca pubblica ; 6 poichè: ‘sî hamio, giù i 

casi di ottànere adempito questo debito con pochi s1- 
ctitizi, si rinunzi a qualche spesa di Tasso osi fucia pre- 
sto ad avere effettuato questo pubblico vantaggio: 

“ Intruzione elementare. — Lo miestte 
sottoscritte si fanno un pregio di far moto alle famiglie 

rnnti in' questa città, che In_senola infantile per 
atnbo'i sessi da. era) iniziata nello scorso ‘dicombre, 
continuerà a rimanere aperta duranto l'ostate è nel prog: 
simo. auttinno. 

Dal 1° luglio accetteranno, eziandio nella: Toro -sonola 
per ripetizione, fanciulle dalla prima fino alla quarta 
classe inelusivamente, ripromettondosi dî disimpognare a 
silnile incarico col maggioe zelo. ed attività: possibile. 

To spaziono @ ben. nriéggiato localo destinato. por 
ito della scuola suddetta loro permetto di. ricevere. un 
discreto numero di allievo: esso fanno assegna- 
mento di ; vedorsì Fonorato da numeroso concorso’, nt- 
sicurando fin l'ora i genitori, ché si degnassero affi 
darglî le loro bambine, che sarà loro costante premura 
di attendere: non solo alla loro. istruzione, ma di sor= 
vegliarne con materna cura l'educazione‘, ‘tanto. neces 
saria nelle fanciulle, ed il benessere | fisico, 

Ivorario della seuala è stabilito dallo 8) dol mattino 
allo A pomeridiane. 

Por lo condizioni ed altri. sebiarimenti dirigersi ‘alle 
sottuseritto, nello ore ‘anidette. 

Nia e Manta sorelle Botto; 
Fraicesco di Paola n. 90 e Corose n.34 
'ervovia Torino-Ulelè, — Gli allisvi della 
Scuola d'applicazione iegl'ingazneri in‘Torino commeinro- 
no le esereitazioni ine di costruzioni nel giorno di gio- 
vedi 4 corrente, recan visitare i lavori della. for- 
rovîa Torîn Fra lo molte ed importanti. opere 
d'atto meritano particolare: menziono ; il ponte ebitgna 





















































e —_—__ 
ladro li restituì. per pira di venir scoperto con 
tali oggetti in mano; ma il detare..... questo si 
può facilmente nascondere e <pendere, 

Gonferì col fratello € csì Desano, e considerando 
che dopo il. loro zrrivo nessuno mise il piede in 
casa loro ul eccezione della Rostagno, malgrado le 
Buone relazioni che esistevano con questa, _riferi- 
rono i loro sospetti all'autorità inquirente, la quale 
procedè subito ad (na porquisizione in casa di essa 
Rostagno, e trovatevi parecchie cartelle del debito 
pubblico, l'arrestarono + la tradussero in prigione. 

Di questi giorni Ja Rostagao comparve, dinnanzi 
la nostra Corte d'Assisi. Essa si protesta innocente 
e l'avv.  Roggeri che non vede mai colpevoli sul 
banco d'accosa, dice ancor Thi che la sua elionte 
è una colomba, 

Il quorelante non è più tanto es 
deposizioni ed il cav. Masino rappresentante il Mi- 
nistro Pubblico, si trova in callive acque per so- 
stenere l'accusa, 

! giurati dichiararono la Rostagno innocente, ed 
8550 die ore appresso trovavasi gia in libertà, 

Due allegre brigate trovavansi la sera dell 
maggio uell'albergo del Cacal grigio in Susa, l'ana 
composta da certi Brusa Antonio, Albrienx Giovanni 
Battista e dui coniugi Dematteîs, l'altra ida. ceri 
Regis Antonio e Zana Piet. Si contava e si beveva 
allegramente, quando la: loro allegria venne. inter- 
rotta da uva Lorufli insorta tra l'Albrieux ed il Re- 
giu; perchè questi aveva diretto a quello uno scherzo 
iù cui non c'entrava il buon gusto; 

Gli astanti cercarono ‘subito dî acquetare È duo 
alterant & Vi riiscirono, celebrando. la pace’ con 
molte libisaioni di squisita barbera che l’albergatore 
juicu prima aveva fatto. venir da Asti, 

# vino per non è sempre il suggello della pace, 





















































Abzi i! più delle volte è di eccitamesto a romperla; 




































sulla’ Sturolta di 7 metri di Ico, @ quello suli bra 
accondario della Stura di metri 20' che erano di già ul 
timatî. 11 ponte”sul braccio: principale della Stura aveva 
giù i suoi quattro nrebi di moti 15,31 di corda da paco 
tompo distirmati; la platea generale sotto il ponte, e le 
potonti arginattre a difesa del’ medèsimo , per le quali 
non fu cortamento risparmiati spesa, presontarono ‘il 
caso di ripari eccezionali, fadisperisabili ‘per. quella to- 
calità. La incominciata costruzione dei volti dol ponte 








gulla Caronia a due;archi di 12 motti di Iico caduno, |. 


operazione aiffcilissima stante la grande. obliquità, si 
potè diligentemente etidiare in tuttii suoi particolari. 

L'accurata costruzione di tutte lo opere l'arto iu ge- 
riorale, viene provata non solo dalla perfetta regolarità 
che presentano esternamente le murature, edi volti o- 
ùliqui specialmente, ma più aicora: dal piccolissimo alb 
hassamento della chiave degli archi verificatosi in seguito 
al distirmio, chie per 1l quattro archi della Stura non potè 
arivaro a (uattro contimetri. 

Gli allievi ingegneri. della se. ola. suilettà. sentono 
‘quindi il dovere di ringraziare pubblicamente l'ingegnere 
Capnccio, direttore dei lavori, che accondiscoso alla ri 
chiesta visita; l'iagegnore Raimondo, che volle accompn- 
guarli, e fa loro cortese de' più minuti ragguagli; gli ns- 
aiatenti ailavori, cho fornitono i disegni rilerati sul luogo 
delle opore esegnite, faccado rilevare le varianti che al- 
l'atto pratico si introdossero; ma più di tutti ancor 
ringraziano l'impresa. Ponzio e Coll, In qualo volle che 
tutti si fermassoro sullo costruzioni nd ecaminerme da 
0a esecuzione con notevole. incaglio nel progresso 
ei lavori, 3 














ti della Banen della piccol 
€ commercio. — Albitmo vilito in 
questi giorni a dire cho/Ta Ranca della piccola innstria 
Ron rimborsava più i suoi biglietti. 

parova così assurdi tale voce, massime in presenza 
del reso:conto pubblicato dalla: G. del Popolo, da ron 


aver d'aopo di confutazione, poichè dovova confutarsi da 

56 stessa. 

Pure così non era; 1a voce, forse mali; 
fece il giro della città, tanto che oggi 
fu obbligata a smentirla. E nol pure cì tiniamo al detto 
‘giornale per dichiarare che i. biglietti della Piccola in- 
diintria godono delle più ampio guarentigie di solidità 
dosiderabili. 

2 Dispensa. — 1l Vicario generale di Torio, 
‘com lettera inviata ai parrochi , lia dispensato dall'asti- 
nea delle carni per ogni giorno fio a muovo avviso, 
stante È pericoli del cholora. 

“< Guardia Nazionale. — Programma dei 
presi da esegitirii ‘nel Giardino, Rete domenica 7 
luglio, 

1. Marini — Mar 


2. Mercadante — Sinfonia, nell'opera I Normanni a 
GS 


1. Petrolla — Finale; 9° nell'opera Jowe. 


"i, Verdì — Concerto per tromba sopra î niotivi del: 
V'opora I dile Foscari. 


5, Strauss — Winter — Waltser, 


6. Donigetti — Preludio ed introduzione nell’'apora 
Inerezia Borgik 
7. Conterno — Galop. 











iamente sparsa, 
G. del Popolo 
































Osservi {atte nell’Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul licello del mare. 
5 luglio. 
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specialmente quando i fuui' salgono in gran’ copia 
al capo. 

Usciti uti dal'atbergo; l'Albricux quasi ubbriaco, 
salutò la compagnia e si diresse verso la sua ‘ab 
tazione. Per îstrada  sforlumstamente, inconirà un 
‘stio amico per nome Barrera Dotuenico! che trova- 
vasi insieme a certo Virando Benedetto. 

— Dove vai Albrienx così barcollendu? Gli do- 
‘manda il Barrera, 

— Vado a casa a spegnere nel letto lo silegno € 
l'ira che mi divoreno. 

— Hai bevuto molto... del vino o del fiele? 

— Mi hanno fatto bere del vino per far la pace 
‘con Regis che mi ha insultato. 

— E tu sei un uomo da tollerare în pace gl'in- 
ulti di un Regist 

— Hai ragione, mi voglio vendicare. 

— Ed io ti aiuto, perchè non devi ln 
porre da quel! martu/fo, 

Giò detto; \s'avviarono tutti te verso la strada 
dave l’Albrieux aveva lasciata la compagnia; e, fatt 
pochi passi, s'imbatterono nel Regis e Zani, che 
soli passeggiavano per fur: passare i (uinî de vino. 

Gome li videro, Barrera ed Albrieux luro ssi 
tarono addosso. dicendo : — È appunto di vi che 
cercavamo. 

Il Virando vedendo che le cose si facevano serie 
credette prudenza di ‘allontanarsi. frettolosamente 
du quel ‘malsuguràto luogo ‘ed îrsene alla propria 
casa, lasciando gli alteranti che si percuotessero a 
loro bell'agio. ) 

Le. imprecazioni , e ‘percosse €d i colpi erino, 
specialmente diretti contro il! Regis, e lo Zina, 
mentre predicava la concordia, cercava difendere 
il compagno dagli aggressori. 

Questi a tal punto inveirono anche contro di lu 
ed il Regis svincolatosi dall'Albrieux se fa die le n‘ 
gambe. 
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Nota dei devesti' abcenuli. nella citta di Torino 
dat al/8 luglio 1807. 

Gallo: Anigiolina, d'onî 18, dî Gasnpiata (Biella), — 
Giardino Giovanni, {dé di Torino, carrettiere — Gremo 
Giuseppe, id. 6, di Bella, trattoro — Ponsecca Ole 
na, id. 26, di Livorno Vercellese, sarta. 











CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 4 Luglio: 


Presidenza dol. vice pre 





Ta tornata è aperta /al tocco je 112 colle solite’ for: 
malità. 

etazzi (presi lento del Consiglio). Ho. l'onora di 
rinre alla, Camara' cho nell'aditnzi 

A. dl Ro ha accettate le dimi 
mondatore Forrarî, el la incaricato ino ili reg: 
inmente quel Ministero, 



















volti ali ministro di: uao; ‘© questi cambianion 

vitonera in momenti così solermi, in condizioni così di 

ficili che In Camera. deve avere Il diritto di chiedere 

prosidonteo del Consiglio qualcho schiarimento sal ritiro 

dell'on. V'arrara alla Sigilta wi una discussione così im 
ite qual'è quella sall'asac. centesiastico. 

Rtattazzi non credo che il fatto del Yitiro del mi- 
‘nistro delle fitanze possa. produrre le funeste conse= 
Guenze che l'on. Lanza la quasi fatto travedere. 

Il ritiro dol ministro delle finanze pon. proi 
tinti vellono, fl ritiro del progetto di legge tu 
sinstico da |nî presentato, o che andrà domo 

Prego per conzeguenza l'on. Li 
è onde nor 






























mez (Daxto! busta! di i 
ossertazioni perelié non credo bono questo sistema. di 
cambiare i ministri da Wi giorno all'altro. senza. che la 
Ciaricra To sappia. 

Nessuno fgnora chie il Ministro dello finanzo 
tempo, ed ora lo era più clio nai 
@ tutto là luogo a supporre che ci 
ato Ministro il Gabinetto alla: pure cambiato ;il sno 

vom finanziario. Di titto ciò la Camera nulla sa 0 ciò 
tion ini paro conveniente, To crederei dunque. che l'on 
Presidonto del Cobsiglio dovrebbe trovarsi nella persta: 
sione cliù nua: spiegazione non Solo è opportuna, ma è 
puo fndisponsabile. 

Rattazzi. Jo non comprondo davvora i 
gionare dell'on. Lanza. Le dimissioni dell'on. Ferrara 
{urono accettate questa mattia da S. M, fl Re Voleva 
forse l'on. Lanza ch'io annunziassi alla Camera ‘il ritiro 
«cl Ministro delle finanze prima che il Re avesse aecot- 
tate Je: sue dimissioni? Egli, che è tanto geloso. delle 
cerogntive. della, Carona, puella dell'accet- 
tazione dello dimissioni doi ministri è una di quelle. che 
lo Statuto riserva nl Re, e che il Gabinetto non può vi 
Jarle; Ora, zio appena Îl Re la accettato. queste dimis- 
sioni, il Presidonte del ‘Consiglio sì nffretta ‘dî anoun: 
siarlo al Parlamento, e l'on. Lanza viene a dire che la 
Camera non no sa null! Lobliziono è veramente sin 
polare. 

To capisco pot che il deputato Lanza vorrebbe trasel- 
narini supra da terreno sul quale io gli dico francamente 
di non volerlo! seguiro oggi. gli crede cho-il riiro del 
Ministro delle finanze abbia implicato un. cambiamento 
nelle ideo finangiarie del Gabinetto. Se ciò è vero,  ogli 
lo vedrà domani. Domati soltanto il Minfatero_ gli dirà 
0 © quali sono lè ‘suo lee, cl egli losaprà chiaramente, 
perchò io ne prendo formale impegno. 

D'altronde l'on; Ferrara potrà dal: auo hancò di depu- 
tato provare ancor maggiormente all'on, Lanza :ed nila 

‘amera se e quali sono lo diferànzo fra Îl pianò finin- 
‘iario suo e quello del Gabinetto. 

Lt Camera comprenderà dinquò che ogi 
lio ontrare in una discussione. che la Camera. fa già 
jssato, di faro domani; io la prego perciò di permettermi 

a ton dilungarmi più oltre sopra questo argomento, © 
sarei gratlisimo:so essa volesse 'cliudere. questa disci 
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stra). Mo fatto della 




























modo; di 


















































L'incidente non ha seguito. bi 

Lin Camera convalila le seguenti olezio 

Mongini a Borgomanero, 

Gibrrazzi a Caltanisetta, 

Pianciani a Bozzolo, 

De Luca a Anilria. 

Ricelardì intendo muovere. interpellanza at Mi 
nistei dall'interno e della guerra intorno ai fatti di Lueca, 

Rattazzi (ministro) dice che risponderà dopo la 
discussione. del progetto, sull'asso ecclesiastico, 

Leondine del giorno reca il seguito della discussione dell 
Uianoio dell'entrata por il 1867. 














La rissa porciò rimise impegnala soltanto più con- 
tro lo Zana, Îl quale , gettato a terra dal Birrera, 
ricevelte dal inedesimo un colpo di coltello nel 
votre che lo rese istuitaneamento cadavere. 

I due aggressori furono. all'indomani subito ar- 
rostati, L'Albricux disse che non'aveva preso parle 
alla rissa, che xî aveva soltantò assistito, Il Bar- 
rera dapprima negò € puichè i testimonîì lo smon- 
tirono, dichiarò ‘che fa costretto a dore di pigtio 
al coltello per difendere ln propria vita dai teirì- 
bili assalli del Za 

Gli avvocati Roagerî per. il'Barrera, e Villa per 
l'Albrieux. perorauo. caldamente pei loro clienti 
invocano! la legittinsa difesa , ma il barone Bichi , 
rappresentante il M. P., la bugno in mago per 
farli ritenerò colpevoli. 

Il Brera fu condaninito a 4 anni di reclusione’, 
@ l'AIbritu al carcere per mesi diciotto, cumpriso 
il sofferto, 

















Nel mattino del 9 aprile ultimo scorso. presen 
wssi all'alticio centrale della Questura in Torino un 
lividi, il quale diehiarossi di professione zuoco, 
e; nostraidosi col vullo insanguinato, dichiarava al 
deleguto di P. S. cddetto ella sezione di Po, che 
indi (sciva, com'egli paco prima fusse stato solto i 
portici di Pà segredito e depredato del suv denaro. 
Invisto poscia alla sezione predetta di Po, Specifi- 
cava essere stati in numero di (tre i suoi aggres- 
sori, ed ‘avere egli da que lî ricevula percosse, Co- 
miecchè però avendulo l'ispettore Javiato.all'uspe- 
dule per la visita, si aspeltasse il costui ritorno per 
ruccoglierne una parliculoreggiata querela, non es- 
sendo egli ritomato, non fu possibile iniziare pro- 
cellimento per questo fatto per mancò di qualsiasi 
inticizione. Tuttavulta nel maggio successivo es 
sendo siti arrestati în Chieri alcuni molviventi, fra” 
cui Rabezzana Giovanui, questi non tordava ‘a ren- 



































| potuto stiuliate un miglior. modo di mpplicare Ja 








Cappellari della Colomba. (relatàro 
cano spiegnzioni sullo. formelle di sale agrasio di cui si 
srl nella seduta di ieri è sontieno che ne farono con- 

zionato, ma che gli ngricoltosi non oredetterò. di'avvani: 
Uaggiarseno. Lo richioste fono scarsissime e poreiò lm 
fran parto di quellé /orniclle rimase invénduta. 

Wiawtrd ringrazia l'on. Cappollari delle ine spitgi- 
zioni Soltanto aggio ce ir) gli ans Ingnenza n) 
Governo poreli ‘avéndo, chicsto molte volte di quiste /0) 
tele non potè mai averno. 

Si riprende a discissione dell'art. 2. ché ‘riguarda ta 
tassa sullo vetture. 

Mietinnm propone, a nome della Commissione , un 
ordino rel ‘giorno sulla tassa sullo vetture pubbliche. 

Cancellieri combatte la tassa sullo votturo , pere 
clò colpisco in ugual wufsnra tin'industria che dà entrate 
diverse secondo le diverse località. 

Mertzzi appogtin ln proposta che consîste nella 

iono della. tassa sugli omnibus e.sallo vetture 

je e la conservazione ‘di quolla sulle vetturo di 
































fieri parla sulle vetture. di fisso. ‘Trova, che le 
asini e gli stomini non dono i bidizio esatto. dl lusso, e 
cho questo indizio bisogneretho trovarlo nelle vetture! a 
quattro rapte e ad otto molle. 
Sostieno cho sl. Gororno dovrelitio interrogare nomini 
spociali allorgvando trattaai di tasse epocini. 
In certe località. per. esempio, lo vetture, a duo ruote 
sbito indizio: di maggior lusso © lisognerabbe quindi pre- 
nella loggo tutte queste cose; onde. cessino tina 
xolta lo. ingiustizio. 
aro svolgo nuovamento la sta proposta sospene 
siva dimostrandone la inesorabile necessità. 
Siccomo poi a'ispira ai bisogni della finanza, egli non 
\garebbe alieno di rimpiazzara questa tassa con una ri 
#10 avo vincito del lotto. Naturalmente quosta 
ritonuta dovrelle essero provrisoria fino. A ché non 















allo. vetture. 









tà 
Ja vacchia tassn al decimo, allora, fn via conciliativa, 
l'oratore; Vi accomsentireli: (Ai voti, ai cali). 

a chiusùra è posta ni voti od approvata. 

Presidente di loitiea dello vari: proposto fatte 
sopra questo articolo. 

Mettona dichiara cho la Comisione ecettà tto 
quello proposte ‘che apiagono il Governo a fare_ stud 

Un questione, pirclè però Ja tassa sia per il momento 

ossa nella misura, proposta lalla Commissione stessa. 

Fssa non può aceettate altre modificazioni e tauto 
meno quella di una ritenuta sulle vincite del otto, poi- 
chè mon paro alla Commissione: cosa. conveniente di ca 
biare ogni 1 mesi, e în un molo inipravviso, letasso. 

Risponde poi all'on. Alfieri. per ciò che rignarda gii 
stemmi e lo armi. (L'ilarità generalo colla quale Ja Ca- 
mera accoglie le purolo dell'on. Mellana, cimpedisco di 
alferrarne il senso): 

Ungaro vorreblo sapore se attrntinente (esisto una 
ritenuta sul lotto. 

Metlann gli risporide che attualmente la ritonita è 
di 10.00. 

Alfieri parle per un fatto personale, Dice che. se 
vi fosso in Italia ui tassa sulle facezie l'onor, Mella 
sarelibo il più grande contribuente. Una lmauik facezia 
zion vale però unt bon ragione, epperciò l'oratore mani- 
tiene le sue prime osservazioni. 

Presidente metto ai voti l'ordino del giorno del- 
Tan. Ungaro, col qualo il Governo è invitato a sospendero 
T'essenzione della tassa snlle vetture, 

Non è approvato. 

È puro respinto un emendamento degli onorevoli Sal- 
vagnoli e Cancellieriinteso a sospendere la tassa sulle 
otture ed a sostituirvi ima ritenuta, di 10/0 sulle vin- 
cita del lotto. 

Avnldi e Sebaxtiani prescotano in, emonda- 
mento all'articolo. della Commissione che consiste nella 
riduzione ad un terso della tarilfa nuora, equi 
docimo della taria vecchia. 

Avaldi vorrebbe svolgere questo emenlamento, 

Voci: Nol Al voti! Parli 

La Camera, consultata în proposito; accorda la parola 
‘all'ou. Araldi. 

Questo deputato dimostra' la necessità della siduzione 
da Îuî proposta, o sostione che la tassa non dovrebbe 
eccellere i dividendo delle Società di, vetture pubbliche. 

B8attazzi (ministro) combatte questa proposta ner- 
chè non la trovn giusta. La tassn sulle vetture pubbliche 
von tiene già pagata dalle Società ma da coloro i quali 
si servono dei volcoi. 

11 Governo difende questa: tasta che si può dire es- 
{ sore d'i-iziativa parlamentare; nè certamente la Cumera 

vorrà ora toglierla dopo che ‘essa stessa. l'ha proposta 















































lente al 





















dersi propalatore di alcuni furti, ia quel turno di 
tempo stati cnmmessì da altri. suoi conoscenti, € 
fra gli altri inisfitti segnalava ancora questo, che 
fra le ore 6 del mattino dei primi di aprile p: p. 
egli avesse trovato a. Porta Palazzo, al. caffà A 
l'Opinsone, un le Cavalletto, tale: Alessandro, che 
pi risultò essere certo Moriundo e Quaslia» Lurunu 
stoî conoscenti, i quali avessergli conflato di avere 
| nella notte precedente ‘commessa una, grassozione 
sotto i portici, presso la via Montebello, a danno di 
uno sconusciuto piuttosto attempato, depredandolo 
di L. 95, non che d'una cana a nerco di Due con 
cui l'avevano. parcosso, la quale canna titenesso tut- 
tavia Il Cavalletto; essersi incitre. quel. mattino re- 
cati da un'noleggiatore di cavalli in via Giulio, dove 
avevano tollu a nolo due sedili © s'erana e-so 
quel tre recati a Chierì a fare baldoria all'albergo 
del Falcone, rolmcedento poi in questa citt la 
Stesso serd, paganilo essi lo scotto. A frinte di un 
tale propalazione essendosi accertato, per quanto fu 
possibile, l'ingenere del'inisfatto, ed ottenute il sc- 
questro della canna indicata dal Rsbezzean. presso 
il Cavalletto, la spocilica înputazione rvolto contro 
li Rabezzana,; Quaglino, Civalleto e Moriondo trova 
| rissontro nelle comuni ammessioni di costoro, di 
essersi cioè trovati insfemg associati © prima e dopo 
il futto, sebbene nessuno abbia voluto annettere di 
| essere stato particolarmente autre della grassazione 
che posero a carico dî Rabezzona. 

Questi però fu dichiarato assalto e gli sitrl ven- 
nero condannati, como cotpevali di l'urto, al carcere, 
cioè Cavalletto per mesi 15, Quaglino per. mes 42 
© Moriondo per mesì 6. 
















































La serve. vogllono sempra aver ragione, e spe- 
cialmente quella di madama  Devercellì, Maddalena, 
per nome Come-Burdino, che. prende tabacco pel 
naso. 


ivaro in part tempo le finanze di un reddito rin 
inlitrente: 

TI ministro prega perciò fa Camera a. passare cltrò e 
id'approvare 1a proposta della Commissione. 

Ta proposta degli ot Araldf  8eaatiani è mesi 
votiLo appratata dopo prova è contrgprova. 

tacità dalla. Commiifono, 0 che abbiamo 

Li CI adotta di un terso. 
(msi iichihth che, in seglifto a questo voto; a 
Comunisiono ritira la proposta che essa. avevn fatta 
pochi minuti prima, 

Liv Camera auprova quindi l'articolo 8° 

Sonoro approvati gli altri. duo articoli dAl pro 
fotto: ssi sono così concopiti: © 

« Art.8, Lo ritenuto. sugli ‘stipendi, maggiori asse 
guninent 6 pexsioni "e quelle. Imposte Îa cit. applica» 
zione per effetto di leggi ln vigoro !cosserchbo col IA65, 
sono prorogate a tutto Îl 1867 

# Arti. È coninuata al Ministero delle finanze la 
favoltà ii ‘emettero, bnioni del Tesoro” secondo le norme 
vigenti. 
Li somma totale de boni in circolazione non potrà 
cecodoro î 20 milioni di Ire, + 

L'ordine dol. giorno della seduta di domanî, al mezzo- 
giorno, è Î) seguente 

Votazione a scrutinio segreto del bilancio d'entrata. 
Discnssiono del progetto di legga sill'sse ecclesiastico, 
Lia seduta è sciolta allo ore 3 #1f. 





di 





























DISCUSSIONE 
DEL PROGETTO SULL'ASSE ECCLESIASTICO. 
Pochi giorni sono un, nostro corrispondente di 

Firenze ci scriveva essere la dustra dela Camera 

intinzionata di erimiinare nello. discussione della 

leggi sull'asse ‘ecclesiastico la questione. religioso= 
politica e d'allenvrsi strettamente ad un provvedi= 
mento di finanza, 

Ora l'Opinione, organo di quel partito, propugua 
appunto siltitia divisione, 6 si appoggia alla ristret- 
tezza del tempo, ai bisogni urgenti della finonzi, 
alle diftcoltà suscitate italle opinioni discordanti sui 
rapporti fra Chiesa e Stato, a Specialinente al pro- 
babile tigotto della legge per parte del Senato, es- 
sendo questo alieno dalle idee. riveluzionario onde 
S'informò l'opera del risorgimento nazione. 

ll nostro corrispondente ci avvertt: in. tempo 
come e per quali motivi a siffatto arti ricorra la 
Ginsorteria: Toscana. 

L'Opinione , ficendo corp a tutt i giornali; della 
consorteria, ‘combatte acerbamenite il progettò della 
Commissione, è sopratutto la relazione dell'onore- 
vole Ferraris , cui dice. poco meno che insipida , 
senza senio pratico e vagante în teorishe di prin- 
cipiî. Nerd la cattulica Opinione ed il suo partito 
non haono altro. progetto; da sostituirvi che quello 
Lirgrand-Dumonzean , ed il ritorno dell'asse eccte- 

stico al clero come ‘condizione’ preliminare del 
concordato, Na le mene: deî. reazionari non ri 
rando ad attenere che.il Parlamento vi distrigga 
la -legge dell’anno scorso ; e l'accordo. preso per 
aprire la discussione sul progetto della Grint anzi 
chie su quello dell'onorevole Ferrara, non ne lascia 
dubitare. 

1 bisogui urgeuti dell'erario. debbon 
servire di leva per fur sancire i principiì liberali, 
Così si procedette. presso le nazioni nelle quali il 
regime parlamentare è ben inteso. 


ESTERO 
Rivista. 


2 dî luglio sî tenne sotto la presidenza del 
principe Nipoltorie una nuova adunonza della con- 


ferenza monetaria internazionale, Il Memorial di 
plomatigue dà intorno ad essa i particolari seguenti 


























appunto 


























costei. dopo alcuni 
servizio della Davercel 
dronn clio i Suoi ragazzi avevano pidocchi. 


i ti chie laî pidocchi; li hai comunica 
mici figli, 






n. cui si trovava av 


giorni 
fece osservare. alla. pa- 











Done: ciò chie. lei dice, io sono, una 
donna. pulita. 

— Sei ben pilità, prendi parsino tobacco... Sei 
Ut che hai comunicato gl'insetti 
— Lei mi calunvia, ed ie mi congedo dul sio 











due. fazzoletti da noso della sua pa- 
dona, e poichè Tî sporcò di tabacco, li puse fra le 
robe sue per farli ‘lavare, come dice, e per. pri 
resutuîrti. 

La padrona credendo che la serva la volesse în- 
volare | due fazzo'etti, ceme ebbe già a supporre 
per un lenzuoto, il quale però fu poi trovata, ticciò. 
Ta serva di ladra. 

Spirati gli otto giorni, la Burdino se ne’ qutò, 
ina qualclie giorno appresso vi ritornb per aver 
Îl così detto den servito, Come. entrò nelin £ 
della siti nntUea padrona, fu sentita a gridare n 
dovette uscire con l'abito Incero, senza scialle + 
Senza la desiderata attestazione d'aver. servito fe- 
delmente, 

ssa si lag cha fil maltrattata 6 percossa dilla 
Davereeili, per cuî prirse querela, 

teri ebbe luogn il dibattimento davanti le pretura 
urbana. La Devereelli: Maddalena ero rappresonidta 
da un procuratore. Il sig. pretore, l'egregio svvo- 
cato Ganaperia, dopo aver fitto Îi possibile per 
Iscoprire la verità, sulle conclusioni dell'avv. Mor- 
tinengo, che la fuceva da Ministero Pubblico, con- 
dunnò la Devercélli a due lire di aminenda, nei 


























diuui e nello spese, Gosì la Burdino ebbe ragione. 
Cunzio. 














Questa tornela doveva. essere. l'ultima &ssendosi 
dai alcuni gioni stalilito. l'accordo ‘tra i metntri 
dell'assemblea Intorno alle basi ilella fatura utità 
monetaria. Se siamo bene informati a! conferenza 
ammise il principiò dell'unità di base coll'orn lab- 
bricato al titolo fraîtese di 900 millesimi è il pezzo 
di 5 franchi come divisore della monefa di ar- 
Beato, 

Sì sà che i membri della. Giunta non sono trn- 
nîti di alcun potere, politico per porte dei Governi. 
Cui rappresentano e ché nella lore qualità non pos- 
sono che redigere dei consulti sulle questioni sot- 
tomesse alle luro deliberazioni, Non compileranno 
‘quindi che dei protocolli | @ cui le diverse potenze 
furanno olteriormente adesione giusta le loro con- 

. venienze. Il Guverno austriaco è disposto a conîore 
giusta In detta. base, ‘una moneta d'oro del valore 

di 25 franchì; e l'inglese a ridurre lo sterlino al 

Valore medesimo, Aggiungesi che gli Stati Uniti non 

sono lortani dall'adottare il tipo fraticese pel dol- 

laro, il quale diverrebbe perciò equivalente del 
pezzo di 5 franchi 

La viva disspprovazione che trovarono in tutta 
l’ziaropa i rigorosi provvedimenti delle autorità prus- 
sinne contro le famiglie degli emigreti danesi dello 
Sienvig produsse un buon effetto. Secondo Îl Car- 
rispondente di Ambiogo: per ordine dell'autorità su 
pèriore ‘vennero sospesi gli ordinî di espulsione 
dati dal commissario prussiano sig. Zedlitz. 

cp 
LETTERA GERMANICA. 
Lipala. — (Nostra corrispondenza). 
28 giign 
L'unità germanica va costitueniloai con sempre minot 
difteotà, 

Lo Zollverein è il mezzo più efficace per nprir le 
porte ‘dell Parlamonte nord tedesco alla Gormania del 

Fin dalle sue origini questa grande lega commer- 
ciale venne‘ salutata dagli. intelligenti. siscome foriera 
della nasionalità ed unità. germanica. 

Ora vol sapete che lo Zollverein è accettato pressoché 
da tutti gli interessati; 

La: Baviera ha lens fatti grandi sforzi por isfoggire 
le conseguenze di diritto pubblico derivanti dallo Zollve- 
reîn permanente, e proferiva un legame doganale: con 
PAustria, ma dovetto cedere, cd abbmidonare it partito 
vagheggiato. 

Ba Judendo È vinto lo birre bavarazi dalla loga con 
morciale del’ Nord, sempre avido di comprare questi 
dotti, si saròbbe forse mustitata una rivoluzione econo 
mica, fatale anche alla popolazione di Baviera. 

45 poi in caso d'infunione doganale bavaro-austriaca 
éhe cosa ‘sì sarebbe: fatto della: Baviera ronuia? Avremo 
dunque lo Zallveréin perpetto o non più solo: quello 
temporaneo: esso, vorrà: all'estero rappresentato. dalla 
Prossio nei contratti e negli statuti commerciali. Gli 
Stati meridionali potranno inviar deputati al Parlamento 
doganale nord-tedesco, che sarà quasi una Commissione 
del Reichstag, ‘stantechò i monaci: di quest'ultimo sa- 
ranno pure i membri di quello, L'uno sarà radunato se-' 
condo il bisogno della legislazione doganale, l'altro fuvaco 
a seconda dei hisogui della confederazione politica, 






































sparendo. La Prnssia è logica. Ma: non corea. operare la 
trasformazione della ‘sovranità. militare prima di essersi 

et rinscirv, Infatti onde Ia sovranità. 
atbîa qualche importa nel: Sud è 
topo cho il sistema milia:o di questa: regione. venga 
temeforiiato în quello. dellu Prussia. Si sa che la Baviera 








nella guerra scorsa non poteva mettere în armi pi 
‘40 rile bifnini, mentre secondo il sistema. prussiano ne 
armerebbo facilmonto 100,900, 

Ma comò applicare tosto tn sistema nuoto; severo 
dostoto como quello di Prussia fn paesi pacifici, ‘alieni 
dall'arto della guorra? 

Ecco, Il problema éhe' molti ministri conobbero ma non 
ni sentirono la forza di risolvare. Infatti i deputati delle 
provincie del Sud. avreubaro potuto. loro rispondere 

Per dure i denari onde si accrescano lo nostre ‘forse 








iilitari vogliamo avere la convinzione che esse non ser- 


Viranno ad una guerra civile: ora questa. couvinzione 
xion la possiamo avare che dietro l'entrata nostra rilla 
Contederazione. » 

Quindi rifiutavano il. danaro, e questo mancando î si 
nori ‘ministri doverabo desiato dall'inpresn. 

Ma ora questo danaro sarà fornitò. dallo: Zolk:parie- 
ment (Parlazionto dello Zollvercin) e gtà il Ministro pri 

siano per lo finanzo ha presentato ni progetto pet un 
‘ccroscimento considerevole dello tasse sul tabacco, sui 

acquavito © birra in tutto'îl territorio dello Zollve- 
riu, Notato che j USI! deputati prussiani che costi 
scono lA maggioranza anche uel Parlamento. doganale 
ion faranno opposizione, perch sutino Bee che la tassa 
sion peoerà. sulle popolazioni da essi. direttaméate rap: 
Drosontate, 

“Approvato appena Îl progetto si porrà mano. alla 
fofnia militare nol. paesi del meréoli, e questa. torna 
preparerà la sovrsoltà militate prussiana; non sarà quo: 
sta che una logica conseguenza. 

La elezioni pel Reichstag saranno ordinato fra tro set: 
titanio, cd Î Pasliunento si radunerà in settembre. 


CORRIERE DEL MATTINO 


NOTIZIE SANITARIE. 
è soccorsi. di cholerosì. 

A Torino continiasi a godere; di un perfetto stato 
di salute, Anzi la mortalità è decrusciuta; e ieri non 
si ebbero a registrare al Municipio clio quattro de- 
cessi In totile; cosicchè sì vede quanto. giovino le 
precaizioni igioniche universsimente praticate e la 
tranqiliti dell'animo clio invero pare sia una dote 
eminetito della nostra popolazione, 

‘A-Milano ieri ebbero luogo, altri due casi. Ma 
quivi pure i precetti d'igieite sono @siitamente cu- 
rali, € quantusigue nu sì godi de) Vautaggio ché 
alibivno in Torino, sia d'ud gran fiume; car i canali 
sittermmei recano prontamente fe fimmondizie, sin 
della saftiberrima nostra acqua puubile;, tuttavia è 
Sperabite che il mile non fascia. progresso slcutio. 

n L'unbardia il chelera' serpeygio sempre senza 
però proudere proporzinai allirimati. A° Besgamo 
ior l'altro si notò, una qualche: recrudescenza essen- 





















































dosi deiniuziati dieci casi n un giorno, 
Le più gravi e doluruse stragi Te troviamo sem- 
re a Ciglisno. 





Dal 3.al 4 luglio si 
cessi! 

Mu Se il male non vien men la: beneficenza cit- 
tadiba è sempre pari a sè stessa: ed oggi ancora 
abbiano una lunza lista di succorsì do mandore. n 


bh ro cosi 29, con 43. de- 














quella dispiala viti; eccola: 

N° N, impiegato di prefettura Lo 
Hanchetti ‘csv. Augele » 90% 
Banchetti ‘cav. Atuedeo + 80» 
Barichetti Pibtro » 20» 
Baroni Caloaudro. » 40 » 
Toppati A. (da Firenze) » 40» 
D'Augrogna Palluvinino marchese.» 42:50 
Litta Antonio » 4 

onisatti av » (0 
Weil Weiss b'rone Iguazio » 50.» 





Tuile Lo 16 90 
Liste dilecedenti n 4908» 


Totale gen. L' 4409/50 
Rd! ‘oggi stesso possiamo mandare altresì un primo 








soccrrso allo città d'Ivrea, cui il cholera non viene 
cho come:complemento d'una serie infinita di disgra- 
ris : erilogama , uragani , privazione della, Scuola 
militare , eco, , che stremarouo le risorse di quella 
giù fiorente città. 
È Puniamo in'testa di questa li 4 
raccolte. nel ‘negozio! dei ‘signori Perotti e Nigra : 
Soccorsi ad Ivrea; 
Soltoseriziona ‘aperta. dai signori Perotti è 
Perotti @ Nigra 





Galcagan cav. 
Nigrà Gios. F. 
Perotti Eugenio 





Noi ticevenmo direttamente dii signori: 


Elena: Giuseppè la 39 
Ambrosetti, senatore del Regno » 50 
Allieri Marcellino si 8 
Gonsole inglese » 20 








je oggi stesso mandiamo. al Sindaco. di quella 
città, 

Né Salerano; fa dimenticato oggi; ecco la lista 
dei benefattori 

N. N: impiegato di Prefettura Lo 2a 

Pautossi, Leobtina Ponzio-Vaglia 

Carlo, Euigettia è Livia , fratello e sorelle 





Pattassi n A0 
NON ni» 
NN » n 50 
Ni N n 050 
D'Aogrogna Pallavicino marchese » 12.50 





51) 
Abbiamo pur 
Nelli volle d'Aostà dal 45 al 30 giugno ebbero 

luogo i seguenti decessi per cholera: sd Aruox 46, 

a Fianbozet 39, a Howe 27, a Baril 4%, Donnaz 8 

Molti sono ancora gli ammalati. 

Ma se è urgeate che si provveda con tatti i 
mezzi che la scienza © la carità cittadina possono 
Soggerire all'estirpazione, del ole, non è meno 
necessaria Îl provvedere a che tata parte del Pie- 
monte che per fortuna è ancora illeso, non sia altresì 
visitata: da questa: disgrazia. E pur troppo pare che 
V'istessa inerzia delle Autorità, cui forse si deve în 
gran porte ascrivere il progresso del male ju al- 
cone provincie, continui ‘a dominare. 

Così possiato accertare como non si risponda 
‘nemmeno dopo guindici giorni a quelli che recia- 
tano Î più giusti, È più uvvii. provvedimenti  igie- 
nici, 

Se non si provvede declineremo 
sd ogabno tocchi la sui responsabilità. x 

E mentre il Governo gettr denari în tiri più 0 
meno nazionali; mentre getiasî L. 4,200,0U0 in spese 
segrete: mentre impiegati la aguazzano a spess dei 
contribuenti in tutte le parti del mondo, mentre 
sî gettano 1 proventi dei tributi a piene mani neile 
fauci? di Società dilapidatrici. il Governo non trova 
imorlo di mandare efficaci soccorsi si cholerosi!! 

Eh via così non la può andare. è 

e E 


DISPACCI ELETTRICHE PRIVATI 
(Azenzia Stefani). 
Londra, 5 luglio. 
Cameva dei Comuni — Distaeli annonzia che la 
morte di ftassimiliano è olficialmente. confermata: 
Quitidi non ave più luogo la rivista, di doinan 
Vienna, 5 luglio; 
La Gonsetta di: Vienna pubblica. un’ telegramma 
del ministro d'Austria presso gli Stati Uniti, in data 
4 luglio. anmunzionte che Seward ricevette la con- 
forina della Ficllazione di Massinilisno dui (consuli 
americoni a Matimoros è a Veri Cruz. 
Berlino, 5 iiglio. 
Il Re; il principe Reale e Îl. principe Umberto 
assistettero ieri 1 Postdom alle manovre. li prio 





























fatti, affinchè 
















































ipe Umberto ritornò nella sera a Rerlino e smontò 
al'castello reale, Sabato assisterà agli esercizi del- 
l'artiglieria di campagna della guardia reale e nella 
sera Siessa partirà per Pietroburgo; 

Parigi, 5 lugli 

Il Sultano ricevette ieri il sig. Lesseps in udienza 
particolare informandosi col più vivo interesse sul 
progresso dei lavori di Suez, ‘e prometfendogli il 
‘500 benevolo appoggio: 

La France dice che nulla nora conferma la 
voce dell'assassinio, del ‘ministro francese a Messi 
Il Re di Portogallo è atteso. domari a’ Bordeadx; 
partirà quiadi per Cette, e di Ta rechefassi "difet- 
tamentè a Ginevra. 

Il Re e la: Regina giungeranno ‘a. Parigi it20 
corrente. 

Dal Moniteur: — L'assassinio di Massimiliano 
destò vin senso universale di orrore. Quest'atto in- 
fame, ordinato, da Juorez, imprime sulla fronte di 
coloro che diconsì i rappresentanti della repub- 
blica Messicana, una macchia indelebile di riprova- 
zione di tutte Je nazioni civili, ® sarà il primo 
castigo d'un governo che ha alli sua testa un si: 
mile capo. 

Jì Sultano, udita la fine tragica di Massimiliano, 
pregò che siario sospese la feste, 

L'Imperatore prese il lutto per 30, giorni. 

Firenze, 5 luglio. 

SM; il Re fia ordino ‘un ‘lutto (di Corte. di 
giorni 20, per. la morte di Massimiliano: 

Camera dei depiatàti > Massiri parlà contro lil 
progetto dell'asse ecelesiastico. Espone gli atti del 
pariito conservatore e la sia azione per Ja fotma- 
zione del. Regno d'Iélii. Il solo mezzo di unire la 
Chiesa allo Stato è quello; di darle la. liberià. Cod 
essa la Chiesa verrà per forza. 4 noi e pptrema più 
tardi andare a Roma come titti vogliamo. Respinge 
lo schema di legge chie, orede contrario ‘alla gin- 
tizia e alla libertà, 

‘Andreotti risponde censurando, ma approvando il 
progetto. 

Gistaynola lo diferide; come riecessario contro gli 
intendimenti liberticidi del clero. Termina dicendo 
essare necessario di ricorrere ad altre impéste. 

Conti dichiara di volere la libertà (per tutti e so- 
stiene la liberth per: la Chiesa, Combatte îl progetto 
‘come contrario al' diritti di: proprietà. 

Torrigiani fa considerazioni finaaziarie e erede. di 
doversi cominciare dal riformare l'amministrazione 
per rimediare al dissesto; 

Rattazzi rispondendo a° Miceli dichiara che il 
Ministero aderisce, a. prendere par: bise: della dis 
solissione il progetto della Commissione, con riserva 
di presentare delle modificazioni, ad alcuni articoli, 
6 che le case bancarie ché s0pulafonb. il contratto 
presentato al Parlamento, dichiararono di 
‘spontaneamente, © di considerarlo. come risolto, 

iando piena libertà al Ministero nella discussione: 
Miceli appoggia il: progelt 

Rattazzi dà altre spiegazioni. sulla presentaziohe 
del progetto, snl/ contratto Erlanger e sulla soa a- 
desione ‘al progeito; della Comre":sione, 

Rossi Alessandro, combatte il | ‘ogetto coma. con: 
trario all'interesse finanziario. 

Parigi, 5 luglio! (notte). 

Oki al Sento e al Corpo legislativo i presidenti 
Traplong e Schneider espressero la. |iù viva ripro- 
vazione per l'assassinio di Massimiliano fra le ca- 
lorose. approvazioni delle due assemblee, 

I giornali dicono che dopo la resa di Messico il 
qitnistro di Francia parti immediatamente e giunse 
a Verd Cruz, da: dove imbarcherassi' per l'Europa. 

gli alidò la protezione dei suoì connazionali si 
consoli americani. 

L'Elendard dite che tutte! le. potinze d'Europa 
richiamarono i Idro ‘rappresentanti: dal-Mossico. 

Gli Stati Uniti decisero; di non inviare alcun rap- 
presentante presso Jtarez, 






























































VITTORIO: BERSEZIO, Direttore. — 
Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale, 
B luglio, — 














71 moreato' però fu nieato anîi 
tadini curano i loro; campi. 
Ico, la distinta: doî prezzi: 
7 sit, Frumento 
Serala ae 
1 nostri anercati iu questa; ot- Riso 








to, i con- | Bi 





dal. 26/90 a 27 11 | 60/0 58 70, e restò 
16.14 | ed oiferta a Si 75. 


dla > 84 70 n 97 38 |crnetb du 52/63 a 














di Genova — 5 luglio 1867. 
Alla nostra: Borsa l'oggi la Rendita _ita- | Consoli 
liana si contrattò per contuuti. da live 2 | a 02 


Por fine mes. si. con 


BORSA DI NAPOLI — 5 lugl 








corso legalo ». 
1a. 3 p. "il aperta n Ji fl, cdi 
Banca Nazionale 1425 1485, 


domandaa n 





ja: 65, 








lati Grs, aperta n 52.85, chiusa 














1867. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: ‘corso legale ribasso 
+31 50, | cent. 5 sulla borsa precedente. 

Orinai ln Borsa di Parigi aî accinge & 


biro ui periodo di sosta poco favorevole agli 
che ta 

















ava fhirono assai animati in. tuttii ganeri, Afaliga da » 19 [0a 20/83] 1 prestito Nazionale: negoziato (da tire EE RITI: NOD GULDBIA DIO che ianioala sans 
principalmente in grano. Si fecero. asi aî. | l'ettolitra. 371.25 n 71 50 rimase a 7° Purigi, 5 (otto). | ma si è generalmente in pensiero perle gri 
fari in grano mioro ‘e pochi in vocqlilo; di || 98 quint, Legna forte da L, :9/—in 9,4] Negli sliri/valori nou ui si fecero ope: zione lla anco; — Avmonto nel | ustioni cho/ possono sorgere all 

grano nuovo tutte lo qualità venduto futimo | 6 » Id. dolcoda» 150 a 2°— |razioni di sorta el È preszi tiusoro no-| "tmerario milioni è It, nel portafoglio ti iti | D'altronde Ta stagione del. bagni siaolt 
bellissime proveniciti (al Piacentino, Bolo-| 164» Fieno das é—w 850] isa nell niticizoni 1, ne biglie 4-9, — | (Fi pb qual stagione è sore fuciera 
nese, Cremuneso o Notitese, anzi vo e Îu-| 87 © Pagia-—’ dar 2902 850|" Lo azioni della Banca Nazionkle si valu: | Dinfonziono no tessto (5 11° neî onti par |“ po evi a die ia morto. altitaliano: fl 
tono delle qualità veramente scelte e's0-| il! quintale. tavano a lire 1525 por contanti, e 1597 per | tcolari 21 113. distacco del. coupon non la prodotta vera 
praîiiue, I prezii del grano nuovo nelle qua- die sai etto, lil miglioramento, pan potrà reale 
lità finissimo, sono eguali a quelli del: grano "Le CAL AA) Collio] mobflara erano di- mento cari cho qual 10 atuli dift 
vecchio delle’ qualità mediocri od i prezzi del MERCATO DI BRA. madiio a ira LionE, i luglio, — Ti mercato delle sato e: 


‘grano nuovo, qualità mediocri, sono eguali a 
quelli. dello qualità. scadenti del grano vec- 
chio; qualità scadenti ia grano nuovo finora 


5 Jugli 




















( Nostra 





frumento, uno notevole nella sogala e nella 








corrispendenca ). 
— Si ebbe un loro ribasso nel 


niali 0 983, 

















‘o le obbligazioni Dema- 


Francia breve. offerto a_107 
2106712; Londra a vista 26 








consorva tuttora la stassa situazion 
chiesto | cola domazida per le robe fine. 
LivnaroOr., 

















Questo nostro mercato oggi fu; passabil 
mente. perplesso, AT, 


La Beudita grossa era piuttosto diterta 


sy eon p 


5 luglio. — Vendita di co- | SOnttariamiente alla spezzata che veniva cale 














manto toe 
non 58 no trovarono; il grano vecchio comia- | meligo; la carne rialed. mesi 86-58, toni 10,000. balle. 3 al cune oosd 50.90, 
ciîndo mancare. di molto si sostiene nelle | "Ti mercato fa assai animato. Il mercato non p‘esenta cambiamento di | | Prostito 71 dti. 
qualità di forza, Si vondettro ita. Deman. 89 (6. 
La meliga' nì matitenne mblto/animata neî|MU ‘ettol. Frumento da L. 36 1Wa 26:10 . N E Miduling Orleana 11 1}fd} Fnîr Dhollerah | Oro 21 88. Î 
prezzi: così. dicasi del riso le cui ricerche (prezzo medio ner n i Parigi, 5 luglio. |g3112; Fair Benenl? d. 
‘000 maggiori elle qualità primo. — Gli altri || BO ‘0’ Segala =—da» f970n Chiusura della Borsa: Vendita settimanale di cotoni, 9,000 ballo ves rs 
generi ebbero pochissimi affari (brezzo modio L. 13 93). Fondi Francesî' 3 0/0 _ ds 0g |— Importazione, 30,000. — Esportazione | Camera, Mpcepemenate, ed Arti 
Presvi: deî generi — 35 e Meliga dsc 18052 1870/ "TL ia 4180/0 T 40 — [1,900 — Deposito attuale 798,010. (Sole). BIS DI o: 
com pagamento in Dighetli di Banco. | © (pressomelio L.18 97) pa = RO DIE NO I 
ramo pride a DIR ASI eee Consoli Tnglost _ si98 Consolidato 8 010, Contratti del mattino fn cont, 
di quint, da = 28 — e 35 —| 1l prezzo medio del frumento, suo fu di || Commoliai 24% | Borna di milano — t luglio 1867.| ‘52.70.70 70770 05 82 he 70 80.62 78 
Mattolikeo pidaY=<R2V10 a S| Ural a8, St Desiothzo, Consolidato Italixao 50/4 (*) — 40 10| Rendita ita 02 67 12 0.52 62112. Durante | 119) 59 52 95 01:95 90 39 62.95 (52.98), 
Meliga—Vomina dal. 4a 440| u5 violi da L: 1182 290 caduno;| “fa, id, _ — — |tacBorsa si discese a 52 45) por chiudere di | -- Corno lagalo: 62-75. 
Îl quint, da = 23 0 4.25 50 | prezzo medio lire 13/41 il miriagramma). | Fine mese (*) — 49/03 { nuoro în domanda a 52 40, Imprestito Nas.lib. titoli definiti. C. d. m. in 
Vettalitro (da » 18 — n1240/ “La tnson sulla carne è a Li 1 Ki îl chilo. ala Lo Demaniali a i84 50;% LO 4 Rn 
Riso lemina das 6752 775] gramma. (Valori diversi). 0 Azioni mridionali di 195%n 196, -to | 00bì doman. O. di e p; in c- 388 2598295 
Fettollito da a 29 50 a 33/05 Azioni: del Credito mob, Frances. — 317 | relative Obbligazioni a 192 50, 352.95. 0. di m. in c. 388. 
Segala Tenia da e di0a 230 Azioni del Credito mob Italimo = \— | 1.ia 20 franchi da 21 29/x 21/01, parcv|Ped9 Ual 8 doro 31 35 181 0, 
ettolitro da 14 502 15/85| ciugga D) COMMERCIO BD ANTI DI TORMO, | ‘Azioni del Credito mob. Spagauolo — 249 | rire gli acquisti di Rendita all'estoro. oa Lod I: i 
‘ven  l'emila di 1 di 3 Ti Condizione pubblica delle Sete, Az, rado ferr. Vittorio Emanuele — T2|. Pero stesso motlvo.sì pagò il Frabcia dn 
Delo TREIA Bollettino del giorno 5;Luglio 4807. | Ar. strado ferr. Lombardo-Vesete| — 98 | 105 $t q 406 75 a vista, î Londra valo a | TTT 
— ll‘ Otgensino © coll 8 (paso A strade " de (*) = 65 [20 07/2/2070 tro mesi,il Francoforte #8Î | 1 prezzo dello ‘carni ‘ai vitello da ven» 
MERCATO DI SAVIGLIANO, Trama I î ;. strade for oe pin} neried il Vienna 819 112 pore aaet | rs nolo. bottegho | tenuto da: Municipio 
(Nostra. corrispondenza ), Qreggi = 3 12 Otblmrioa Mena TI | Lo scono è fuale da i Mi ad 112 Ted agg cipi 
Hi duglio: — Bi-ebbo' rialzo; nell framento , = Paini ariaoe; TIIST] Alia sera lo Rendita 52 10,7 da 30 frau. | di Torino , rimane giorno 16. luglio 
molla segala e mella meliga; il riso si mun potall rale asconianti — 300 l'in contiapatono nd aumentare in modo sen- 





dl 0 stazionario. Ù 





Totalo: nel mese a tutt'oggi colli n. 





(9), Coupon staccato; 





Îbile essendo domaudati a 31 Si, 





stabilito per ogni ‘olilogramm@ alire 1 e 
centesimi ‘96, 





Ì 
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Balbo: (ore 8 1113) —/Opera I 
dua. Porcari — Ballo Le paure 
di Pierrot. 

Nota (ore 8 11?) — Opera Don 
{ecco — Ballo Ta vivendiera n 

Alfieri (ore 81113) fora Zor 
Pastiale — Passo n cinque. 

Circo Milano (ore 4 ‘/) — La 
Dratamatica Compagnia D Miniati 
rapiirosonta: L die disertori 


LO. STUDIO & sominico 





















MARTINA è trastorito in tia Si 
Fraticescò d'Assisi, casa Cordero, 
x. scia a sinistra. 






94, piano 
rali 








Stabilimento Tdroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
i libero professore d' idroterapia 
all'Università di Torino. 





Auno VII 
Aperto dal 20 maggio. 
Dirigersi ivi al Direttore. 2106 





SI AVVISANO 


li signori. nccorrenti alle: ‘Termo 

di Valdieri ed allo Stabili 

‘mento della Certosa di Pe- 

lo, chel servizio degli Omnibus 

‘0 dolle Vetture è stabilito all'Al- 

Vgggo della Borra di erro in Cino. 
7 


ALBERGO:REALE 


in Saint-Vincent (Avsta) 
testo da 
JORIS E ROSSI 


Questo albergo si raccommida per 
bellezza della sun aituazione, perla 
comodità ed eleganza dei locati, per 
fa squisitezza doi cibi, per l'esattezza. 
del servizio, (0/per la modicità dei 
prozzi. In esso.si trovato pure ca- 
valli € vetture a disposizione dei, 
‘nori avventori. 20 


SACRA DI SAN MICHELE 

“A dio terzi di strada da Sant'Am- 
frogio alla Sacra suddetta havsi un 
alborgo' esercito da Perotti Stefano, 
ove ll passeggianti, x prezzi mora; 
tissimi, possono trovare. buonissimo 
‘ino e ristoro, eccellente aria ed ot- 
tima ‘acqua. minerale, all'ombra delle 
più grate frescure. 2109 


DA AFFITTARE 

in Pecetto Torinese 

Casa di Campagon mobigliata , 
composta di iS camere. — Recnpito 
il'uffcio di questo giornale. 2480 

VENDITA VOLONTARIA 

del'eospicio corpo di casa in Torino 

fronteggiante la via Barolo ca il 

corno $. Maurizio, N. 7. 
































Lia niedosima è di un reddito ‘an 
nuo di L: 15,000, si espone a pub- 
Ilico incanto giovedì 1° agosto p. 
oro 10 mattina, al prezzo 
190,000, e si delibera ‘al miglior of 
fercato in aumento ‘a tale prezzo, 
sotto l'osservanza delle condizioni to- 
Rorizzate mel bando venale 15 ‘cor- 
rente giugno, pubblicatosi è visibile 
nello stadio el sottoscritto, ‘in vin 
Sant'Agostino, N. 1, dove avrà luogo 
ji detto incanto. E 

‘Torino, 15 giuguo 1807. 
ana D. Operti notaio: 















Il Gabinetto Fagnetico 
Tot. Prorsssane 
ANSELMO DELLA ROCCA 
via S.Agostino, N, 6, piano 1° 
E AA 
mezzo (al suo sogreto spocilco 0 ma- 
ftuético' diretto , restituisce a saluto 
1 colpiti dal cholera sisiatico, nun 
tardandono; però l'avviso al suddetto, 
che inoltre non percopisce ricompensa. 
che a saluto È 








Por surrogazioni militari, 


ticnpito all'Agenzia. milltaro , via S. 
‘Agostino, N. Î, Torino. DI 


DA AFFITTARE 
Là villa PREVER sil colte di 
8. Vito, presso ‘Torino ; con spaziosi 
giardini © Viali. — Difigersi fn vin 
Po, N. M0fa 


Affittamento 0 Vendita 


Filanda 0 flatoîo nel eentto della 
città di Saluzzo, in perfetto atato, 
com tutti i locali occorrenti. 

‘Terreio fabbricabile sull'angolo dei 
viali Sant Avventore e San Martino 
presso la cinta, dolla ferrovia di. No- 
Vara, di are 8î, 24 

Recapiti: sig. D. Vaccarino, Saluzzo, 
g,eav. (G. P. Vertà Torino , vi 
Pio V, N. 15 ii 


Da affittare via Cernaia, 36 


nl presente 


Quattro botteghe cantina e tre 
ammezzati. 






































1° ottohre 
‘Alloggio di sei membri. e soppalco 
con eaatina, i° piano; 
Altro di sette momliri ‘con cantina 
are al quarto piano; tanto ito che 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


ig4DE FOIX di Parigi 
test arrivata a Torino, dh lezioni 
di Lingua Franceso per mezzo delle 
lingue italiana od inglese’ e si serre 
di un metodo facilissimo per far im- 
parare in poco tempo la Jinguî. 


Lezioni di letteratura è 
conversazione per le persone 
che, conoscendo già. questa lina, 
Baono il desiderio. di [parlarla facil: 
mente, 

Iodiriszarsi Portici della Fiera 
N. 18. 2AS$ 


Monte di Pietà ad interesse 
ni Tonino 

Lunedì, 22 luglio © giorni succes- 

rando luogo gli canti per la 

vendita dei Degni fatti nel mese di 

‘dicembre scorso, che non verranno 

Fiscatiati o rinnovati. sora 


R. SOUOLA SUPERIORE 
di Medicina Veterinaria 
DI Tonio 
Provvista di miriagramumi 2000 
legna da ardore di vorereio 
quercia. 

Si Invita cliitiguo voglia concorrero 
‘all'appalto della provvista della so- 
vraindicata quantità di Jogna da ar: 
dero,a presentare l'aferta sottoscritta 
 suggellata su carta da bollo da cent. 
60, alla segreteria della scuola prima, 
dello ore 30. antimoridiane , del 19 
luglio prossimo, accompignaia da nn 
deposito di L, 150, 

L'incanto avrà luogo il detto giorno 
alle ore 1( antim., nell'ufficio della 

îirezione della scuola, alla. presenza 
del sig. Direttore, modianto l'apertra 
dei partiti presentati, colla immediata 
deliberazione al miglior oforente. 

Lo condizioni sono visilili alla se- 
giretivia della scuola, dalje ore $ del 
mattino alle 4 pomeridiane. 

Torino, 29 giugno 4867. 
2868 La Dinszi 
























































MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO E 


DEL TIROLO 


di Natale Lange, Torio, 


Corso Palestro, 5 





casa Ajello. 





AVVISO. 


La Ditta GUASTALLA e TODROS 


avendo posto fine alla liquidazione, dal 30 dell'or scorso mose di gi 
‘suo Magazzino di abiti © drapporio in Via 





o del 
uova, casa Melano, avvorte chi, 





ha interessi: colla loro, Casa, aver, dessa incaricato per! procedere al disim- 


pino; per gi Atari 


ndonti in questa cià 
TONE FONA, 11 quale sino appositi tici în Piazza Castello, 
N. 18) cortile dell'Albero della Caccia 

La precitata Ditta avverte pure cha avondo , per intorventita 


x il Joro: commesso signor 


(cale, piano terreno. 
soluzione 





dî affittamento, cessato (dei locali, ché essa; non’ la nessun interezse 0 rup- 


porto col negozio testà apertosi neî' medesimi local 


Continua però essa’ Ditta il 





colli stessi; gonoti, 
suo commereio in Drapperte el 


Abiti in Firenze, via Tornabuoni, N. 5, ove trovasi la Casa principale; 
on case figiialo in Modena, via Ila Grande, N. 1. 


N, Il nuovo esercente sig. ISACCO DEBENEDETTI non vilovò 


è inesatto che alia proceduto al 
ella da 


pri 








cotta Piemontese 





Magazzino Livornese, 


iÌ sottoscritto rilevatario di detto Negozi 


alii ditta Guastalla © Todros, che una sola parto di mobili si (6 infisi, 
e 


rilozo del loro negozi 


come sî vede 
‘del'4 Laglio, 


9069 








Vin 
earn Melano 








avverte aver ivi messo iu 





quidzione nua quantità di merci el ubiti fat, con grande riduzione di prozri. 


NE. Si prendono pure commission 
POT 


per abiti da co) 
ISACCO DE 






ionarsi. 
INEDETTI. 








IE 





ari 











i SOCIETA 


DUCA A. LITTA E COMP. 





CALORIPERTAD ARIA CALDA 








avvisa che l'Ufficio della Società 





è trasportato. in 


Via Silvio Pellico, N. 12, Casa propria. 





2469 


MILANO 


BANCA FRANCO-ITALIANA 
PARIGI 
Via S. Pietto all'Orto, 8 Rue Fovdeau, 1 


TORINO 
Carlo Alberto, 18 








PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 1864 


Estrazione del 14 luglio 1867 


Le Olinigazio 
dutique di un interesse ammo 
stanostrali 

il 14 gennaio e 18 loglio. 








Russe 5 010 1864 sono di 100, rubli ciascuna; godono 
3 rulli pari a L. sl, pagabili in duo rate 
sce sono rimborsabili in 60 anni me 





lante estrazioni semestrali 





‘Ad ogni estrazione semestrale vi saranno #00 promii divisi come segue 


1 premio di rulli d'argento ‘200,000 
5 SONO" 7sio0a 











3 premîi di 10,000 rubi d'arg. 30,000 
000 1000 


Ho " don I 
Mc 0 4000] 87 Bi00 =“ su000 
I î 25000 [90 5 1,000 > 20/000 
260) premi di 50 rubîi 130,000. 
Oltre i quddetti premi, verranno estinte 4800 OUWligazioni o rimboriate 





n ATO rubli ciascuna, ossia con un premio corrispondente al 20 010. 


Queste Obbligazioni sono emesso al prezzo di L. 490 i 
i Joglio 1867, e danno diriito al 


godimento, dol conpon 
di v: luglio. 


NE. 1 pagamento del compona ed i rimbor 
Banca; la quale si incarica puro d'inviare 


numeri estratti e programmi. 









fanno în oro dalla suddetta 
‘sottoscrittori il listino dei 


La sottoscrizione resterà aperta fino al 10 correntelaglio 1067. 


Restano pure aperte le sottoscrizioni al Prestito di Tunisi 186 


intoress 


‘anto 10 010 ed al Prestito dei Principati Danubiani, interesso annuo 12 010 


DA AFFITTARE IN TROFARELLO 


Regione notata fra le più salubri del Piemonte 
Presso la stazione, in sito ameno , alloggio di otto. membri pulitamente 





mobigliato; attiguo al quale exvi gi 





‘a gran pergolati. — Dirigersi in Torino 
Becchis e Paglieri, via Palazzo di 











ino | orto con piante fruttifere e viti 
al negozio in telerio Giovanni 
si 2070 








Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 





oli della Cassa prede 





Ma. richiesta di diversi interessati si invitano i creditori con’ deposito 

‘ì trovarsi nello studio del. proctratore Fe- 
dorico Bell, via Porta Palatina, N. 1, alle ore 8 @ 
gioro Il corrente luglio; onde provvedera al comune interesso, 


i? pomeridiane del 
9968 








2790 DIREZION 
delle Tasse e del Demanio di Torino, 
(2* Publ) 
aitlermet Serafino lia dichiarato 
lo smarrimento della riceruta prov- 
visoria N. 189, a saldo della quota 
gli Prestito; Nazionale a lui assegnata 
in nominali Li. 100 nel consorzio di 

















fida pertanto chiunque: possa 
avervi interesse ch, trascorso un 
mese dalla data della terza pubbli: 
cazione del presente avviso senza che 
‘ano fatte regolari opposizioni, sarà 
rimesso; ul predetto ‘sig. Vnillermet 
Îl titolo dofiitivo che gli spetta. 
Torino, 21 giugno 186 
Il Direttore 
MANFREDI. 

















89 DIREZIONE 
delle Tusso e dal Demanio di Torino. 


® Pubbl) 

Perroro Di Giuseppe ha dichiarato 
10 smarrimento della ricevuta provvi- 
soria N.70 a salào della. quota di 
Prestito, Nazionale a lui assegnata in 
nominali L. 200 nel consorzio di Front. 

Si diffida quindi chianquo possa 
versi interasse. che, trascorso un mese 
dalla data della terza pubblicazione 
del presente avviso senza che sia fatta 
‘alcuna opposizione, verrà rimesso al- 
l'interessato il titolo deftitivo che gii 
Spetta. 

“Torino, 21 giugno 1867. 
Il Direttore 
MANFREDI. 











ESTRATTO DI BANDO 
(i* Pubbl) 

All'udienza del 10 agosto prossimo 
venturo avanti Il tribunale. civile è 
forrezionale di Pallanza, avrà luogo 
Îl relacanto dei beni stabili posti in 
territorio di Pallanza stati subnetati 
‘ad istanza dalla signore glia, 
Solta ‘Elisa. colo Cionlatii fa 
Dartotomoo residenti a Plove fini di 
Rumianca, minorenni, rappresentate 
dal loro tutore. Crosetti Sartelomeo 
dello stesso luogo, in odio delli Giu- 
seppe e Luigi fu Siacoppo Maria fr 
dell Giovanala residuati in Pallanso, 
atati descritti. tall atabili nol baado 
Yenale 2 aprile ultimo scorso @ rl» 
petuti, nell'altro. 2. luglio. corrente, 
Autenijco Raineri vicescane, in se 
fuito ad aumopio di sosto fatto ai 
fresitati tre Jotti «o} vorbali 22 giu- 
fto ultimo scorso. debitamente ragi- 
Strati coll'anposizione di una marca 
HI riscontro da L. 1 10, dalli Bacto: 
foto Gros la premessa 
qualità ‘poi lat pelo , necondo 
consiatenti inn’ ebrpo di easa av 
oncieria aunessa, e l'altro di nd 
pezza di terra chioso coltivato n 
campo, prato e vigna, e don Fran- 
casco Bardelli canonico. residente ja 
Pelago, po ftt iran contea 
n tn GOD, {4 Pallanza ‘nel 
Treat a int PO 
Pallanza, 6 luglio 1867, 
958 = Croppi sort. Mertorelli 





























2814 SUBASTAZIONE 


(8* Pubbl) 


TI tribunale civile di Vercelli con 
sun sentenza 1 dicembre prossitio 
fassato, autorizzò a richieata di Poy 
ionigi a Francesco ve ‘di loi: figli 
Francesco, Catterina nubile, Gionnna 
tmoglia di Vicario Giovanni ‘e Mari 
moglio di Ambrosione Stefano resi- 
denti a Fantanetto. da_ Po, meno la 
Caterina: dimoranto @ ‘Trino, ammiessi 
nl beneficio. della gratuita’ clientela 
son decreto 29 ottobre 1861 cd in 
pregiadicio di Gellona Diego fi Giu- 
seppe, residente in Palazzolo Veree 
lese, Ja vendita in via di subusta di 
stabili con fabbricato siti in territo 
rio di Palazzolo Vercellose, in tro 
istinti Jotti, al prezzo. assegnato di 
L 219 pel' primo, di L. 1145 10 pel 
secondo, 6 di 1; 2400 pel terzo, sotto 
l'adempimento dello, condizioni _în- 
serte nel relativo bando, venale delli 
4 giugno corrente, pel cui incanto 
venne fisanto con decreto, del signor 
presidente 20 maggio p. p. l'ulienza 
delli 10 prossimo venturo agosto, ore 
9 di mattino. 

Colla succitata sentenza venne pure 
aperto il giudizio di graduazione sul 
prezzo a cui saranno dotti stabili 
Venduti, e per l'struzione del mede- 

imo fu delegato Îl si. giudice. av 

tro Gaglio, e si ardinò ai credi 
tori inseitti di depositare nella can 
celloria del trilunalo ‘stesso le lora 
domande di collocazione motivate! ed 
i documenti glustiicativi nol termina 
di giorni 30° della notificazione del 
bando. 

Vercelli, 22 giugno 1807. 

Avondo sost. Montagnini p. è. 






































2056 NOMINA DI PERITO 


Col decreto del ministero d'agri- 
coliura, industria 6 commercio in 
data Li dicembre 1804, venua revo- 
cata la concessione stata. fatta col 
decreto, reale 17 marzo 183 alla So- 
ciotà, l'Esplaratrice d'una minisra di 
rame nel comuno di Vlcaly, -rugione 
Vallone, rappresentata detta socletà, 
per trovarsi in istato. (di falliuento, 
dai sindaci le ragioni Îdi banca cor- 
renti in ‘Torino Harharoux è comp., 

Spr, Monnet @ comp. cav. Bre 











Galsa 
pesto Rigeaydi di Netro, pure di To- 
rino. ‘ 

Lo Finanze dello. Stato, ‘a senso 






possa Fitornare g} Dl 





toro quiudi concessî ‘i 
ante, il sîg. cav, Pietro Giuni, ine 
atarono presso il sig. presidente dei 





ia elvile di ques clecondAriO 
por tà nomina di ua parita per pra 
cedere alla stima della suiajora st0ssa, 
ed il lodato sig, prosidente con de: 
creto. corrente, mandò. farsi. lin 
‘erzione nel giornale &_tenoro egli 
dit. GG, 661 cod. proc. c 


nerolo, luglio 180 
Gristii pro 












SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Put) 

Sopra instanza | deli Giuseppe 0 
Masco Aurelio fratelli Rogli da Vî- 
colgo, avendo il tibuuale civile di 
Novara con sentenza #7 apro ppi 
‘torizzasa la subesta degli immobili 
posseduti in territorio di Casalvolona 
da Francesco Bestazzi loro debitore 
iti residente, quel sig. presidente con 
ordinanza 27 successivo maggio, fisuò 
pel loro incanto © vendita l'udienza 
talk. 17 venturo agosto, alle ore 12 
n con &Ssorsì. ordinato: ni 
Sredtri lari di ropore n gi 
dicio di gradazione sul prezzo stato 
ichiazato aperto o depositare. nella 
cancelleria le loro motivate domando 
di collocazione coi documenti giusti. 
ficativi nel termine di 30 giorn) dalla 
notificazione del bando venale c com 
messo al giudisio il giudico sig. avv, 


















Giuseppe For'o. 
Notnra, 15 gingno 1867. 
20 Broglisca p. 0 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(As Pubbt) 


Sopîù instansa: di Francesco Ba- 
dati da Casalino, il presidente del 
tribunale civile di Novara con. ordi- 
nanza 27 maggio p. ps fissò lu 
dienza delli 17 venturo agosto avanti 
detto tribunale, allo ore 12 mer 
diane, per l'incanto e vendita degli 
immobili. posseduti in territorio di 
Casalvolone da Rosa Rizzoglio mi 

lie a Giovanni Anadone ivi re 
enti, dei. quali Ja ‘stibasta’ fa dal 
iribunalo stesso autorizzata con sen: 
tenza 27 preceduto aprile, con essersi 
ordinato ni creditori inseritti di de- 
positare nella cancelleria nel termina 
di 30 giorni dalla. notificazione di 

bando venale le Joro domande mt 
vate di collocazione coi’ documenti 
iustibeatii per l'efito doll gr 
ltaziono coî fu commosso il giutico 
sig. barone Ermenegildo Accusani. 

“Novara, 15 giugno 1867. 

270 Braghera p. e: 

























DICHIARAZIONE DI SOCIETÀ 
"Tra li sigg. Gincomo. Pagliotti e 








Gio. Battista Bertotti per continuare 
ad: esorcire il commercio di diappe- 
rio e telerie con sedo in Ciriè, sotto 
la ditta Pagliotti e Bertetti, quale 
società. cbbo principio. il primo gin- 
gno n. e. è sarà durativa por anni È 
‘con firma comune ‘ad entrambi. 

2a 


20 INCANTO 
a* Pubbl) 


Diotro dichiarazione: d'aumento del 
sesto passata da Itosa_ Giardino con 
atto del 16'giùigno ultimo, portando 
Îì prezzo, degli stabili posti iu Bir- 
dassano, proprii di Carlo Varetto, @ 
deliberati cotì. verbale! del: 3. stesso 
meso a favore della siguora Maria 
Occolletto vedova Cordero, a L. 5%, 
il sig. presidento del tribunale. civile 

Sorin, is, con deeroto del 17 
iugno predetto, per l'incanto, I 
[enza dello steso tribumalo del 
luglio corrente, ore 10 di mattina. 

Le condizioni della vendita sono 
tenorizzato nel bando in data 26 
lugo p. pe 

Torio, 2 luglio 1867. 

Ro 
































‘sont, Rol 


NOTIFICANZA di BANDO VENALE 
Lv'usciere Bernardo Benzi, con ver 
bale 28 giugno ultimo scorso, debita 
mento regisirato , significò al signor 
Felice Mazzarino, già residente in 
‘Torino, € resosi in ora di residenza 
‘ dimora ignoti, l'avsiso d' nata re 
datto dal sig. notaio Monticone Gio: 
vanni Battista, alla residenza di Fet- 
ero (Ast) soit ly data 19 giugno, 
portante diffilamento © n 
22 corrente , ore 0. intimeridiato 
nol di lui ufficio tonuto, nola sale 
comunale del luogo di Ferrer, si 
rocaderà all'incanto e ‘successivo de- 
îberamenito dogli stabili nello stesso 
di lui avviso descritti, proprii prima 
dol Folice Mazzarino c° sto. sorelle 
Clementina © Vincenza , ad instanza 
del sindaco dello stato ‘d' unfone. del 
fallimento dello stosso Felîco. Mazza- 
rino, a cui ai unirono le ‘sorelle so- 
vranominate, 
Torino, 4 luglio 1807, 


2066 Moise Pavia p. 


2050 NOMINA DI PERITO 


A mente degli articoli 668 0 G6k 
del codice di proedura ‘elvile 11 sig. 
Francesco Bordiga fu Gioanni Bat: 
tista, residente in Cuuco, dovendo 
agire per subasta sui beni posseduti 
dal sig. Gionnni Battista Kaimanda 
fu Francesco, alla stessa residenza, 
sui territorli dl Ceryasca e Vignola, 
dolla superticie i primi di ettari 8; 
17,95, ai tiomeri di mappa 2985, 
2388; day, DAS9, 2449, S26, Di60 
2676; 2073) 2075) sezione B; regioni 
Grumera sortana e Basse di Stura, 
tra caseggi, giardino, campi, frati 
Mpa al ARA e i aeamiti di ettari 1} 

50 ga; dl pino (8, 40, 36 
Ob 6127, sezioni @, i, regi mi Pratl 
Nuovi o Bassa di Stura, tra prati © 
campi, ricorso al sig. presidente di 
quisto tribuualo evile perla nomina 
di un perito che vi procedu all'estimo, 


IR0I 
Pagle Oliveri p, e. 


SCADENZA DI FATATI 


AL mezzoli del 11 corrente luglio 
vendono i fatal: per. I° suimonto non 


















































iuferiore del vigesino nll’iunuo fitto 
di Li 9720, cui venne delilitrata Ja 
locazione degli atabili praprli del va- 
cauto begpfiig dei Si. (ipkaio © Vac 


Iputiua, eretta ia Ghigri, 





QIIA Nat, Riatis, via Bertola, 40, 








2980 CITAZIONE 

Sulla Jnstanza: del sig. Giacinto 
Vassallo residente ‘a Mondosi rap- 
presentato dal etusilico sottoserittà, 
con atto del 1° luglio 1867 dell'a- 
aciere, Luigi Bergamasco, vene ci. 
tato il sig. Stefano Magliano già ro- 
‘sidente ini’Torino; ed ora’ di domi- 
cili; residenza ‘© dimora. ignoti; ‘a 
comparire davanti il tribunale civile 
di ‘Lorino in via formale. fra giorni 
10, per ivi vedersi dichiatare tenuto 
al'pagamento a favore dell'instarito 
di L. 40 a questi dovute per va- 
rie mediazioni o di quell'altra somma. 
che in caso. di contestazione, verrà 
accertata © liquidata colle spese' 
‘Torino, 6 lug] 











SUBASTA E GRADUAZIONE 


@= Pubbl) 
Sull'nstanza del sacerdote don Fo- 
Nico Pisani, nella qualità di prevosto 
o presidente dell'amministrazione par- 















rocchiale: eretta’ nel Baraxzotto; sob: 
Rorgo di Biella, sotto l'invocazione di 
5, Mornardo, il tribunale. civile ivi 








Ri i I 
prile 1867 ha nutorizzata, in odio 
Ti ignori ideali Marcello MOIO 
Siae dimore o 7iocho e Sat: 
volli Proto Plùcido fa notaio Giacomo 
Luigi, stabilitosi pochi giorni sono in 
Torino, già dimorante a Biella, la 
eo] 
i it i 
100 data 

Gi sont cazzo Logo dI: 
stia de ente dio i nile 
019 ageato! Vetro, oro @ ‘nile 
Serdinte 

La vendita si fa in num. 18 lotti, 
e 
Marcello Scaravelli, e iu num. 11, 
‘quanto ai beni posseduti dul signor 
Paolo Placido Scaravelli, ‘sulla base 
dei prezzi a eadun lotto offerti dal- 
l'instante, e sotto. l'osservanza delle 
aa 
sentenza G aprile 1867 e dal bando 
venale in data $ giugno andante. 

GUI iatili di proprietà del dgror 
Mestolo Geiavdli contain Mo 
20 di cata loi ele isa io 
dia 
Stio 
del sig. Paolo Placido Scaravelli in 
difoe Goa tono io vato 
campi vidati e non, e boschi. 

Col atess nie fi dlbiareto 
aperto il giudicio di graduazione sul 
rezzo ricavando dalla vendita, e ilo- 
legato per l'istruzione del medesim 
il sig. congindice avvocato Pea E- 
doardo, con ingiunzione ai ci 
Sese l'a filmare 
RI 
domande corredate dol relativi stolt 
nel termine di giorni 30. decorren 
ala tolto il baaio vene 

Biella, 18 giugno 1867. 
rr Borello 


UBASTA E GRADUAZIONE 
(15 Pubbl.) 
Sull'instanza dol sig. Bernardo Ca- 
salia fu-Bernardo, domieiiato a Som- 
mwariva Bosco, all'ulionan del 9 ago 
sto, prossimo, uvanti il tribunale ci- 
vile d'Alba, si prooedert contro Bono 
Domenico, Giusoppe, Domenica, mno- 
glie di Carlo. Gailo, Margherita mo- 
glie di Sebastiano, Comino, Gioanna 
moglie di Pietro Gastaldi, Antonio fu 
Gioanni Pattistà, © Bonamico Fran- 
cosca vedova Bono, domiciliati i dno 
primi 04 1 contigi Comino n Bardo- 
ia, © gli altri a Sommariva Bo- 
‘incanto. in duo Jotti dei lorn, 
boni consistenti in duo vigne e campo, 
dello quali ‘una con cast entrostante; 
posti in Sommariva (del Bosco, al 
prezio e. conlizioni apparenti! dal 
bando venale 24 passato giugno. 
Alta, f luglio 1807. 
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gni Rolando 
2067 CITAZIONE 


Con atto in data d'oggi dell'asciero 
Roberti Giovanni, venno citata Ia Ro- 
sina Giovanna, già esercente Ia cane 
tina all'insegna del. Corvo in questa 
età, ed ora di dimora, rosidonza è 
domicilio non conosciuti, a compatire 
Avanti il sig. protoro della sezione 
, alle oro % antime 
inni del giorno 9 corrente mese, 
per ivi assistere alla diobinrazio 
che farà la Società del Dazio Con- 
‘sumo di Torino dello somme da essa 
dovute la ststa Rosina Giovanna, 
‘© btata sequestrato ‘ad instanza di 
Riso: Giacomo; di 'S. Damimno ‘con 
verbale 26 aprile ultimo, dell’usciero. 
Oberti. 
TI tutto. a tormini dell'art. 141 del 
cod; di proc, civ. 
Torino, d luglio 1807. 
> Av, E. Segre 


INCANTO, 
di'effetti mobili. 

Giovedì 10 andanto luglio ‘o néi 
giorni auooesivi dalle. 9/al ‘imozsodi, 
9 dillo 2 alle 5 pomeridiene col 
tervento delli eredi benofciati. dela 
lg. Angela Falchero vedova. Mara 
belli, aîg:. Luigia moglio Bovotti, è 
Giuseppa moglie Caffaratto, sig. Fe- 
derico ed Ida Bardi, minori rappre» 
eutati di ina tutore sig. cav Sì: 
tralhp Marti è. Giacinto | Caffuratto 
doro tutore snocisle' ed: anche. este; 
dore testamentario, saran vendati 
Agli. Deanti 1l'offotti mobili ‘caduti 
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uell'orodità (di detta vedova Mara- 
ell, posti nella di costei casa, vin 





‘appello, N. 19, piano 4%, 
favore dei migliori afferenti contro pi 
gamento, col ‘ministero dol notaio 
sottpsentito a: ciò delegato datsignor 
‘nretora pella sezione, Moncenisio con 
degreto 17 giugno ultiuio. 
Torio, 6 luglio 1867, 
Vincenza Gioachino! Baldioli n 


























Paci — Tip: G. Favalo e Comp, 





